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L’economia lombarda 

nel contesto italiano



Il dato medio italiano riflette la nota e persistente frattura Nord-Sud

Andamento del PIL pro capite e del tasso di occupazione 15-64 anni in Italia e nelle ripartizioni italiane, variazione 2019-2022 del PIL 

pro capite. Valori PIL in € concatenati con anno di riferimento 2015. Anni 1997-2022

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Istat
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Nel Nord Ovest la ripresa è tale da superare il Pil 2019. Forte crescita del PIL pro capite e 

dell’occupazione: in Lombardia reddito medio superiore ai 40 mila euro e tasso di 

occupazione in crescita di circa 10 punti percentuali (68,2%) 

Andamento del PIL pro capite e del tasso di occupazione 15-64 anni nelle regioni del Nord Ovest, variazione 2019-2022 del PIL pro 

capite. Valori PIL in € concatenati con anno di riferimento 2015. Anni 1997-2022

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Istat
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In Lombardia il livello di terziarizzazione avanzata cresce di circa 6 punti percentuali 

dal 1995 ed è superiore al dato italiano

Composizione del PIL per branca di attività economica e differenza 2021-1995 in Italia, nel Nord Ovest e in Lombardia. Valori in 

%. Anni 1995, 2004, 2013 e 2021.
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Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Istat
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1995 2004 2013 2021 Differenza 2021-1995

Italia 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% -

Agricoltura, silvicoltura e pesca 2,3% 2,2% 2,3% 2,0% -0,3

Industria e Costruzioni 29,4% 27,3% 23,8% 25,0% -4,4

Servizi 68,7% 70,5% 73,9% 73,0% 4,3

Terziario avanzato* 26,3% 27,6% 29,4% 29,7% 3,4

Terziario tradizionale 42,4% 42,9% 44,5% 43,3% 0,9

Nord Ovest 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% -

Agricoltura, silvicoltura e pesca 1,3% 1,2% 1,3% 1,1% -0,2

Industria e Costruzioni 33,4% 30,4% 27,0% 27,2% -6,2

Servizi 65,3% 68,4% 71,8% 71,7% 6,4

Terziario avanzato* 28,0% 30,2% 32,3% 33,2% 5,2

Terziario tradizionale 37,3% 38,2% 39,5% 38,5% 1,2

Lombardia 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% -

Agricoltura, silvicoltura e pesca 1,0% 1,0% 1,1% 1,0% -0,0

Industria e Costruzioni 34,7% 32,0% 27,6% 27,0% -7,7

Servizi 64,3% 67,0% 71,3% 72,0% 7,7

Terziario avanzato* 28,3% 30,8% 33,1% 34,2% 5,9

Terziario tradizionale 36,0% 36,2% 38,2% 37,8% 1,8

*Per terziario avanzato si intendono i settori con codici Ateco J - Servizi di informazione e comunicazione, K - Attività finanziarie e assicurative, L - Attività immobiliari e M - Attività professionali, scientifiche e tecniche

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Istat



La Lombardia è la prima regione per incidenza degli stranieri nel Nord Ovest

Popolazione nelle regioni, nelle ripartizioni e in Italia, divisione per cittadinanza italiana e straniera e incidenza degli stranieri 

sulla popolazione totale. Valori in migliaia. Dati al 1˚ gennaio. Anni 2002, 2012 e 2023.

Osservatorio delle libere professioni

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Istat
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2002 2012 2023

Italiani Stranieri Incidenza Italiani Stranieri Incidenza Italiani Stranieri Incidenza

Nord Ovest 14.465 471 3,2% 14.414 1.531 9,6% 14.103 1.755 11,1%

Piemonte 4.102 111 2,6% 4.023 393 8,9% 3.831 420 9,9%

Valle d'Aosta 117 3 2,2% 119 9 6,9% 115 8 6,8%

Liguria 1.534 36 2,3% 1.469 122 7,6% 1.357 151 10,0%

Lombardia 8.712 321 3,6% 8.804 1.007 10,3% 8.800 1.176 11,8%

Nord Est 10.293 362 3,4% 10.396 1.143 9,9% 10.292 1.267 11,0%

Trentino Alto Adige 910 30 3,2% 947 90 8,7% 979 98 9,1%

Veneto 4.373 155 3,4% 4.412 475 9,7% 4.351 498 10,3%

Friuli Venezia Giulia 1.146 38 3,2% 1.124 100 8,1% 1.078 116 9,7%

Emilia Romagna 3.865 138 3,5% 3.913 478 10,9% 3.884 554 12,5%

Centro 10.561 336 3,1% 10.737 1.043 8,9% 10.456 1.267 10,8%

Toscana 3.389 110 3,2% 3.385 349 9,3% 3.247 415 11,3%

Umbria 799 28 3,3% 799 91 10,3% 768 89 10,3%

Marche 1.408 46 3,2% 1.412 138 8,9% 1.355 129 8,7%

Lazio 4.966 152 3,0% 5.141 465 8,3% 5.086 634 11,1%

Mezzogiorno 20.333 173 0,8% 20.238 603 2,9% 19.004 852 4,3%

Abruzzo 1.241 21 1,7% 1.256 76 5,7% 1.190 83 6,5%

Molise 318 2 0,8% 306 8 2,7% 278 12 4,3%

Campania 5.660 40 0,7% 5.660 168 2,9% 5.358 252 4,5%

Puglia 3.991 30 0,7% 4.010 93 2,3% 3.766 142 3,6%

Basilicata 594 3 0,5% 565 14 2,5% 513 24 4,5%

Calabria 1.991 17 0,9% 1.898 70 3,6% 1.750 97 5,3%

Sicilia 4.919 48 1,0% 4.924 138 2,7% 4.623 191 4,0%

Sardegna 1.620 10 0,6% 1.620 35 2,1% 1.528 50 3,2%

Italia 55.652 1.341 2,4% 55.786 4.319 7,2% 53.856 5.141 8,7%



In Lombardia, aumenta il tasso di occupazione e diminuisce la disoccupazioni a 

ritmi molto sostenuti

Dinamica del tasso di occupazione, disoccupazione e inattività, e delta 2023-2019 in Italia, nelle ripartizioni e in Lombardia. 

Valori %. Fascia d’età 15-64 anni. Anni 2019, 2020, 2021, 2022 e 2023.
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Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Istat
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T3-2019 T3-2020 T3-2021 T3-2022 T3-2023 Differenza 2023-2019

Tasso di occupazione 59,4 57,4 59,2 60,3 61,6 2,2

Nord 67,8 65,5 67,3 68,2 69,2 1,4

Centro 64,2 61,1 63,1 65,1 66,0 1,8

Mezzogiorno 45,5 44,5 46,1 46,7 48,7 3,2

Lombardia 68,0 65,2 67,1 68,1 69,3 1,2

Tasso di disoccupazione 9,3 10,5 9,0 7,8 7,4 -1,8

Nord 5,8 6,8 5,5 4,9 4,5 -1,2

Centro 7,4 9,7 8,2 6,6 5,8 -1,6

Mezzogiorno 16,6 17,3 15,7 14,0 13,7 -3,0

Lombardia 5,1 6,2 5,5 4,8 3,5 -1,7

Tasso di inattività 34,6 35,9 35,0 34,6 33,5 -1,1

Nord 28,0 29,7 28,8 28,3 27,5 -0,5

Centro 30,7 32,3 31,3 30,3 30,0 -0,7

Mezzogiorno 45,4 46,3 45,3 45,6 43,6 -1,8

Lombardia 28,3 30,4 29,0 28,5 28,2 0,0



In Lombardia nel 2022 il tasso di occupazione maschile è superiore alla media 

europea e il tasso di occupazione femminile leggermente inferiore 

Confronto del tasso di occupazione in UE (27 paesi), Italia, Mezzogiorno, Nord Ovest e Lombardia, divisione per sesso. Fascia d’età 

15-64 anni. Anno 2022

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Istat e Eurostat

8Osservatorio delle libere professioni

60,4%

75,8%

60,0%

74,9%

34,4%

59,1%
51,1%

69,2%
64,9%

74,7%

0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%

80%

Femmine Maschi Femmine Maschi Femmine Maschi Femmine Maschi Femmine Maschi

Lombardia Nord Ovest Mezzogiorno Italia UE (27 paesi)



In Italia, cala la popolazione 15-29 anni (-28,1%) cresce invece la popolazione over 

45, in particolare, +96,1% per la fascia 75 anni e più

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Istat
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In Lombardia, cala la popolazione 15-29 anni (-21,5%) cresce invece la popolazione 

over 45, in particolare, +114,3% per la fascia 75 anni e più

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Istat
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In Lombardia gli indipendenti incrementano nel 2022; i dipendenti registrano una 

ripresa post pandemia con un valore del +3,7%

*Dal 2018 i dati si riferiscono alla nuova rilevazione sulle Forze di Lavoro per cui non risultano direttamente confrontabili con gli anni precedenti

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Istat 

Occupati, dipendenti e indipendenti  in Italia, Nord Ovest e Lombardia e variazione 2009-2017 e 2018-2022. Valori in migliaia. Anni 

2009-2022*
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Italia Nord Ovest Lombardia

Dipendenti Indipendenti Occupati Dipendenti Indipendenti Occupati Dipendenti Indipendenti Occupati

2009 17.277 5.748 23.025 5.210 1.653 6.863 3.326 974 4.300

2010 17.110 5.762 22.872 5.170 1.643 6.813 3.304 970 4.273

2011 17.240 5.727 22.967 5.198 1.643 6.842 3.295 978 4.273

2012 17.214 5.685 22.899 5.187 1.626 6.813 3.316 964 4.280

2013 16.878 5.542 22.420 5.208 1.571 6.779 3.360 950 4.310

2014 16.847 5.507 22.354 5.160 1.564 6.724 3.342 937 4.279

2015 16.988 5.477 22.465 5.152 1.570 6.721 3.334 922 4.256

2016 17.310 5.447 22.758 5.255 1.548 6.803 3.416 912 4.328

2017 17.681 5.342 23.023 5.373 1.503 6.876 3.492 908 4.399

2018 17.692 5.267 22.959 5.371 1.494 6.865 3.500 893 4.393

2019 17.848 5.262 23.109 5.420 1.501 6.921 3.552 900 4.451

2020 17.357 5.028 22.385 5.272 1.424 6.696 3.451 864 4.315

2021 17.630 4.924 22.554 5.351 1.396 6.747 3.497 835 4.333

2022 18.123 4.976 23.099 5.476 1.405 6.881 3.581 844 4.424

Var. 2009-2017 2,3% -7,1% 0,0% 3,1% -9,0% 0,2% 5,0% -6,8% 2,3%

Var. 2018-2022 2,4% -5,5% 0,6% 2,0% -6,0% 0,2% 2,3% -5,5% 0,7%



1
2

I liberi professionisti nel 

mercato del lavoro 

lombardo



Composizione delle forze lavoro* in Italia, valori assoluti in migliaia e percentuali sull’aggregato di livello superiore. Anno 2021 (tra 

parentesi) e 2022

In Italia i professionisti sono il 27,1% degli indipendenti e 

raccolgono poco meno di un milione e 350 mila lavoratori

*I dati fanno riferimento all’occupazione principale. Lavoratori autonomi: agricoltori, artigiani e commercianti. Altri lavoratori indipendenti: coadiuvanti familiari, collaboratori e soci di cooperativa.

 

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Istat 
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Composizione delle forze lavoro* in Lombardia, valori assoluti in migliaia e percentuali sull’aggregato di livello superiore. Anno 2021 

(tra parentesi) e 2022

In Lombardia nel 2022 i liberi professionisti sono circa 273 mila e rappresentano il 

32,4% degli indipendenti, in calo rispetto al 2021

Si sottolinea che i dati a livello regionale, data la numerosità ridotta, presentano un errore campionario più elevato rispetto allo standard Istat

*I dati fanno riferimento all’occupazione principale. Lavoratori autonomi: agricoltori, artigiani e commercianti. Altri lavoratori indipendenti: coadiuvanti familiari, collaboratori e soci di cooperativa.

 

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Istat 
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Andamento degli indipendenti e delle grandi classi occupazionali. Andamento della composizione del lavoro indipendente. 

Valori in migliaia. Valori percentuali. Anni 2009-2022*

In Lombardia tra il 2009 2022 gli indipendenti calano del -13,4%, trainati dal calo 

di tutte le classi occupazionali, ad eccezione dei professionisti (+23,7%)
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Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Istat



2018 2019 2020 2021 2022 Comp. 2022 Var. 2018-2021 Var. 2021-2022

Nord Ovest 447 440 394 426 406 100,0% -4,7% -4,7%

Con dipendenti 65 60 53 58 60 14,8% -10,0% 3,3%

Senza dipendenti 382 380 341 368 346 85,2% -3,8% -6,0%

Nord Est 277 283 265 277 270 100,0% 0,2% -2,5%

Con dipendenti 46 46 41 38 40 14,8% -17,9% 5,0%

Senza dipendenti 230 237 224 239 230 85,2% 3,8% -3,6%

Centro 341 350 339 329 317 100,0% -3,7% -3,5%

Con dipendenti 49 50 40 42 47 14,7% -14,2% 11,2%

Senza dipendenti 292 300 299 286 271 85,3% -2,0% -5,3%

Mezzogiorno 361 354 355 370 356 100,0% 2,6% -3,8%

Con dipendenti 53 46 51 47 50 14,0% -10,7% 5,7%

Senza dipendenti 308 307 304 323 306 86,0% 4,8% -5,2%

Italia 1.425 1.427 1.352 1.402 1.349 100,0% -1,7% -3,8%

Con dipendenti 213 203 185 185 196 14,5% -12,9% 6,1%

Senza dipendenti 1.213 1.224 1.168 1.216 1.153 85,5% 0,3% -5,2%

Numero di liberi professionisti* con e senza dipendenti, variazione 2018-2021 e 2021-2022 e composizione 2022 per ripartizione e in 

Italia. Valori in migliaia. Anni 2018-2022**

Il Covid-19 ha colpito soprattutto i liberi professionisti con dipendenti: -12,9% in Italia. Ma si 

assiste ad una forte ripresa dei liberi professionisti con dipendenti in tutte le ripartizioni dal 

2021 al 2022

*I dati si riferiscono all’occupazione principale 

**Dal 2018 i dati si riferiscono alla nuova rilevazione Istat sulle forze lavoro 

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Istat
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Distribuzione dei liberi professionisti per settore di attività economica in Italia, nelle ripartizioni geografiche e in Lombardia. Anno 

2022

Il mix di specializzazione professionale disponibile nelle macroaree territoriali risulta piuttosto 

caratteristico

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Istat
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Composizione dei liberi professionisti* per area in Lombardia. Anno 2022.

In Lombardia il 47,3% dei professionisti risulta occupato nelle “Attività professionali, 

scientifiche e tecniche”

Si sottolinea che i dati a livello regionale, data la numerosità ridotta, presentano un errore campionario più elevato rispetto allo standard Istat

*I dati si riferiscono all’occupazione principale 

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Istat
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Gli aspetti socio-

demografici dei liberi 

professionisti lombardi



Quota di libere professioniste* per regione. Anno 2022 

Permane il gap di genere: in Lombardia le libere professioniste sono solo il 35,6% 

del totale, tale regione è in linea con la media italiana

Si sottolinea che i dati a livello regionale, data la numerosità ridotta, presentano un errore campionario più elevato rispetto allo standard Istat

*I dati si riferiscono all’occupazione principale 

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Istat 
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Composizione dei liberi professionisti per classe d’età decennali e sesso in Italia, al Nord e in Lombardia. Valori assoluti in migliaia e 

composizione % per sesso e classe d’età. Anno 2022 

In Lombardia la situazione è simile al dato della ripartizione. Tra i 15 e i 34 anni 

nella regione le donne sono il 41,5% dei liberi professionisti 

Si sottolinea che i dati a livello regionale, data la numerosità ridotta, 

presentano un errore campionario più elevato rispetto allo standard Istat

*I dati si riferiscono all’occupazione principale 

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Istat 
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Numero e composizione dei liberi professionisti* per settore di attività economica in Italia e in Lombardia, divisione per fasce d’età. 

Valori assoluti e variazione. Anno 2022

In Lombardia, la concentrazione dei giovani professionisti tra 15 e 34 anni è più marcata 

rispetto al dato nazionale; i giovani si concentrano maggiormente nel settore della sanità e 

assistenza sociale

22Osservatorio delle libere professioni

Si sottolinea che i dati a livello regionale, data la numerosità ridotta, presentano un errore campionario più elevato rispetto allo standard Istat

*I dati si riferiscono all’occupazione principale 

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Istat 

Valore assoluto Composizione %

15-34 anni 35-54 anni 55 anni e più 15-34 anni 35-54 anni 55 anni e più

Italia 212.658 727.709 409.045 15,8% 53,9% 30,3%

Attività professionali, scientifiche e tecniche 93.628 387.012 200.263 13,8% 56,8% 29,4%

Sanità e assistenza sociale 43.963 99.943 73.843 20,2% 45,9% 33,9%

Commercio, finanza e immobiliare 28.477 111.634 67.314 13,7% 53,8% 32,5%

Servizi alle imprese e altre attività 46.589 129.121 67.624 19,1% 53,1% 27,8%

Lombardia 50.398 138.345 84.254 18,5% 50,6% 30,9%

Attività professionali, scientifiche e tecniche 21.716 68.443 39.243 16,8% 52,9% 30,3%

Sanità e assistenza sociale 10.227 19.605 14.581 23,0% 44,2% 32,8%

Commercio, finanza e immobiliare 7.779 18.719 13.942 19,2% 46,3% 34,5%

Servizi alle imprese e altre attività 10.676 31.578 16.489 18,2% 53,7% 28,1%
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I redditi dei professionisti



Redditi medi* dei professionisti e variazioni 2020-2021, 2021-2022 e 2020-2022, divisione per regione. Ordinamento decrescente per 

reddito 2022. Anno di denuncia 2020-2022.

In Lombardia il reddito medio aumenta del 9,3% dal 2020 al 2022; nella classifica nazionale 

si posizione al secondo posto per reddito medio

24Osservatorio delle libere professioni

*Redditi medi sono calcolati sul reddito complessivo per il regime ordinario e sul reddito da lavoro autonomo per il regime agevolato 

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Mef 

2020 2021 2022 Var. 2020-2021 Var. 2021-2022 Var. 2020-2022

P.A. di Bolzano 60.537 62.005 65.882 2,4% 6,3% 8,8%

Lombardia 43.919 43.997 47.983 0,2% 9,1% 9,3%

P.A. di Trento 40.580 41.611 46.822 2,5% 12,5% 15,4%

Emilia Romagna 40.918 41.829 45.899 2,2% 9,7% 12,2%

Veneto 41.071 42.021 45.510 2,3% 8,3% 10,8%

Piemonte 38.603 39.179 43.748 1,5% 11,7% 13,3%

Friuli Venezia Giulia 38.491 39.233 43.405 1,9% 10,6% 12,8%

Valle d'Aosta 36.356 37.616 42.774 3,5% 13,7% 17,7%

Liguria 36.348 38.169 42.681 5,0% 11,8% 17,4%

Lazio 35.138 36.715 40.167 4,5% 9,4% 14,3%

Toscana 35.112 35.785 39.925 1,9% 11,6% 13,7%

Marche 32.997 34.789 38.291 5,4% 10,1% 16,0%

Umbria 29.981 32.405 34.922 8,1% 7,8% 16,5%

Sardegna 29.554 30.954 34.759 4,7% 12,3% 17,6%

Puglia 28.243 30.664 34.197 8,6% 11,5% 21,1%

Abruzzo 28.371 30.279 33.598 6,7% 11,0% 18,4%

Sicilia 27.443 29.468 32.622 7,4% 10,7% 18,9%

Campania 27.254 29.336 31.955 7,6% 8,9% 17,2%

Basilicata 26.135 29.131 31.863 11,5% 9,4% 21,9%

Molise 26.073 28.542 31.581 9,5% 10,6% 21,1%

Calabria 24.262 26.031 28.744 7,3% 10,4% 18,5%

Italia 34.637 36.179 39.873 4,5% 10,2% 15,1%



Reddito medio annuo calcolato sulla media annua dei contribuenti della Gestione Separata Inps – Professionisti e variazione 

percentuale per regione. Valori in €. Ordinamento decrescente per reddito 2022. Anni 2010, 2019 e 2022.

In Lombardia il reddito medio dei contribuenti alla Gestione Separata aumenta del 1,2% ed 

è il più elevato in Italia
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*Redditi medi sono calcolati sul reddito complessivo per il regime ordinario e sul reddito da lavoro autonomo per il regime agevolato 

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Mef 

Valori assoluti Variazione

2010 2019 2022 2010-2019 2019-2022

Lombardia 29.246 28.570 28.925 -2,3% 1,2%

Trentino Alto Adige 28.331 27.769 28.668 -2,0% 3,2%

Emilia Romagna 28.095 27.658 27.767 -1,6% 0,4%

Veneto 27.254 26.709 27.372 -2,0% 2,5%

Piemonte 26.711 25.769 26.215 -3,5% 1,7%

Friuli Venezia Giulia 26.784 25.578 26.122 -4,5% 2,1%

Liguria 24.823 24.850 25.673 0,1% 3,3%

Valle d'Aosta 25.436 23.883 25.558 -6,1% 7,0%

Toscana 24.730 24.446 25.226 -1,1% 3,2%

Marche 24.327 23.753 24.812 -2,4% 4,5%

Lazio 24.596 24.060 24.219 -2,2% 0,7%

Umbria 23.125 23.127 23.984 0,0% 3,7%

Abruzzo 21.628 21.681 23.180 0,2% 6,9%

Basilicata 21.273 21.357 22.777 0,4% 6,6%

Sardegna 22.658 21.630 22.743 -4,5% 5,1%

Puglia 21.321 21.139 22.524 -0,9% 6,6%

Molise 20.451 21.196 22.358 3,6% 5,5%

Campania 20.628 20.977 22.193 1,7% 5,8%

Calabria 19.561 20.318 21.660 3,9% 6,6%

Sicilia 21.340 20.623 21.566 -3,4% 4,6%

Italia 26.207 25.592 26.094 -2,3% 2,0%



Reddito medio annuo calcolato sulla media annua dei contribuenti della Gestione Separata Inps – Professionisti e variazione 2015-

2022, divisione per provincia e sesso. Valori in €. Anni 2015, 2018, 2020, 2021 e 2022.

Milano è la provincia con il reddito medio più elevato.

Rimane elevato il gap reddituale regionale tra uomini e donne (circa 7 mila euro)
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*Redditi medi sono calcolati sul reddito complessivo per il regime ordinario e sul reddito da lavoro autonomo per il regime agevolato 

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Mef 

Bergamo Brescia Como Cremona Lecco Lodi

Media annua 

contribuenti
Reddito Medio

Media annua 

contribuenti
Reddito Medio

Media annua 

contribuenti
Reddito Medio

Media annua 

contribuenti
Reddito Medio

Media annua 

contribuenti
Reddito Medio

Media annua 

contribuenti
Reddito Medio

2015 4.419 29.017 4.577 27.194 3.035 28.026 1.383 28.244 1.885 27.906 808 27.494

Maschi 2.752 32.080 2.765 29.668 1.805 31.002 875 31.276 1.139 31.371 479 30.950

Femmine 1.667 23.959 1.812 23.418 1.230 23.659 508 23.022 746 22.617 329 22.462

2018 5.083 27.583 5.311 26.827 3.393 27.687 1.564 26.869 2.075 27.098 954 26.682

Maschi 2.933 31.159 3.117 29.362 1.941 30.719 929 29.990 1.193 30.238 558 29.952

Femmine 2.150 22.706 2.194 23.226 1.452 23.633 635 22.303 882 22.851 396 22.075

2020 5.685 27.248 5.892 26.538 3.652 26.342 1.639 26.587 2.191 26.684 1.034 26.203

Maschi 3.226 30.854 3.403 29.271 2.086 29.191 980 30.190 1.226 29.686 579 29.521

Femmine 2.459 22.518 2.489 22.800 1.566 22.548 659 21.229 965 22.869 455 21.980

2021 6.048 27.936 6.158 27.197 3.749 27.123 1.702 27.077 2.257 27.499 1.097 26.550

Maschi 3.423 31.296 3.495 29.937 2.104 29.928 988 30.730 1.253 30.604 620 29.356

Femmine 2.625 23.554 2.663 23.601 1.645 23.534 714 22.021 1.004 23.623 477 22.903

2022 6.851 28.730 6.973 27.749 4.241 27.762 1.877 27.492 2.502 28.065 1.208 27.411

Maschi 3.798 32.238 3.858 30.539 2.333 30.872 1.074 30.735 1.355 30.989 674 30.523

Femmine 3.053 24.367 3.115 24.292 1.908 23.958 803 23.154 1.147 24.611 534 23.484

Var. 2015-

2022
55,0% -1,0% 52,3% 2,0% 39,7% -0,9% 35,7% -2,7% 32,7% 0,6% 49,5% -0,3%

Maschi 38,0% 0,5% 39,5% 2,9% 29,3% -0,4% 22,7% -1,7% 19,0% -1,2% 40,7% -1,4%

Femmine 83,1% 1,7% 71,9% 3,7% 55,1% 1,3% 58,1% 0,6% 53,8% 8,8% 62,3% 4,5%



Reddito medio annuo calcolato sulla media annua dei contribuenti della Gestione Separata Inps – Professionisti e variazione 2015-

2022, divisione per provincia e sesso. Valori in €. Anni 2015, 2018, 2020, 2021 e 2022.

Milano è la provincia con il reddito medio più elevato.

Rimane elevato il gap reddituale regionale tra uomini e donne (circa 7 mila euro)
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*Redditi medi sono calcolati sul reddito complessivo per il regime ordinario e sul reddito da lavoro autonomo per il regime agevolato 

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Mef 

Mantova Milano Pavia Sondrio Varese Lombardia

Media annua 

contribuenti
Reddito Medio

Media annua 

contribuenti
Reddito Medio

Media annua 

contribuenti
Reddito Medio

Media annua 

contribuenti
Reddito Medio

Media annua 

contribuenti
Reddito Medio

Media annua 

contribuenti
Reddito Medio

2015 1.538 26.022 31.285 30.487 2.335 27.721 619 25.699 4.430 28.237 56.314 29.321

Maschi 920 28.565 18.451 33.596 1.424 30.629 359 27.885 2.672 31.109 33.641 32.315

Femmine 618 22.237 12.834 26.018 911 23.177 260 22.680 1.758 23.873 22.673 24.878

2018 1.626 26.201 35.369 29.869 2.570 26.160 720 24.691 4.940 27.770 63.605 28.639

Maschi 947 29.310 20.013 33.209 1.502 29.050 376 27.606 2.870 30.946 36.379 31.842

Femmine 679 21.864 15.356 25.516 1.068 22.097 344 21.504 2.070 23.367 27.226 24.359

2020 1.669 25.384 38.416 28.874 2.756 25.498 749 24.346 5.278 26.724 68.961 27.809

Maschi 984 28.029 21.493 32.235 1.596 27.954 387 27.343 3.052 29.804 39.012 31.008

Femmine 685 21.584 16.923 24.605 1.160 22.119 362 21.142 2.226 22.502 29.949 23.642

2021 1.719 26.018 39.285 29.277 2.753 25.533 765 25.335 5.601 26.941 71.134 28.268

Maschi 1.005 28.702 21.679 32.566 1.581 28.023 394 28.432 3.202 29.980 39.744 31.400

Femmine 714 22.242 17.606 25.227 1.172 22.175 371 22.045 2.399 22.885 31.390 24.303

2022 1.912 27.124 43.792 29.902 3.081 26.461 887 25.808 6.210 27.652 79.534 28.924

Maschi 1.101 30.267 23.638 33.179 1.750 29.066 444 29.124 3.456 30.923 43.481 32.109

Femmine 811 22.858 20.154 26.058 1.331 23.035 443 22.484 2.754 23.547 36.053 25.083

Var. 2015-

2022
24,3% 4,2% 40,0% -1,9% 31,9% -4,5% 43,3% 0,4% 40,2% -2,1% 41,2% -1,4%

Maschi 19,7% 6,0% 28,1% -1,2% 22,9% -5,1% 23,7% 4,4% 29,3% -0,6% 29,3% -0,6%

Femmine 31,2% 2,8% 57,0% 0,2% 46,1% -0,6% 70,4% -0,9% 56,7% -1,4% 59,0% 0,8%
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Le sfide per il futuro
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2000
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PIL pro capite in parità di potere d’acquisto (PPA) in Francia, Germania, Italia, Spagna, USA e UE (27 paesi) e variazione 1995-

2022. Valori in $, anno di riferimento 2015. Anni 1970-2022*

*Dato dell’Unione Europea disponibile dal 1995

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Oecd
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2000

Osservatorio delle libere professioni

PIL pro capite in parità di potere d’acquisto (PPA) in Francia, Germania, Italia, Spagna, USA e UE (27 paesi) e variazione 1995-

2022. Valori in $, prezzi correnti. Anni 1970-2022*

*Dato dell’Unione Europea disponibile dal 1995

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Oecd
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Permane l’interrogativo sulle basse performance italiane negli anni 

2000

Osservatorio delle libere professioni

PIL pro capite in parità di potere d’acquisto (PPA) in Francia, Germania, Italia, Spagna, USA e UE (27 paesi) e gap USA-

Italia. Valori in $, prezzi correnti. Anni 1992*, 2002, 2012 e 2022

*Dato dell’Unione Europea disponibile dal 1995

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Oecd
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PIL pro capite in parità di potere d’acquisto (PPA) in Francia, Germania, Italia, Spagna, USA e UE (27 paesi) e gap USA-

Italia. Valori in $, anno di riferimento 2015. Anni 1992*, 2002, 2012 e 2022

1992 2002 2012 2022

Francia 32.302 38.069 40.332 42.950 

Germania 36.103 40.856 46.412 50.225 

Spagna 26.191 33.939 33.406 37.690 

UE (27 paesi) - 34.048 37.012 42.659 

Italia 34.295 40.240 37.637 40.557 

USA 39.385 48.911 53.935 63.659 

Gap USA-Italia 5.090 8.671 16.297 23.102 

1992 2002 2012 2022

Francia 18.952 28.528 37.684 57.180 

Germania 21.740 29.504 43.360 66.616 

Spagna 14.726 24.376 31.725 48.852 

UE (27 paesi) - 24.244 34.902 57.075 

Italia 20.136 28.721 36.091 55.373 

USA 25.379 37.954 51.645 77.172 

Gap Italia-USA 5.243 9.233 15.554 21.798 



Il ritardo nella crescita delle città (solo a partire dal 2011). Crescono i capoluoghi di 

provincia: a) al Centro-Nord; b) alta accessibilità; c) con sedi universitarie; d) con centri di 

ricerca; e) con centri direzionali e finanziari; f) etc.

Variazione di popolazione (2012-2019) e specializzazione nel terziario avanzato nei capoluoghi di provincia 
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Persistenza della frattura nord/sud e crescita del Pil trainata dalla crescita di 

popolazione 

Confronto regionale degli indicatori economici e variazione 2000-2022. Valori assoluti a prezzi correnti, variazioni su prezzi 

costanti con anno di riferimento 2015. Ordinamento decrescente per PIL pro capite. Anno 2022

33

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Istat

Osservatorio delle libere professioni

Popolazione 2022
Pil 2022

 valori correnti

Pil pro capite 2022 

(valori correnti)

Var % popolazione 

(2000-2022)

Var % PIL reale 

(2000-2022)

Var % PIL pro capite 

(2000-2022)

Export 2022 in 

milioni di euro

Var % export 

(2000-2022)

Inc % settore industriale 

(escluse costruzioni) 

su tot v.a. 2022

Inc % servizi su 

tot v.a. 2022

Var. inc % servizi su 

tot v.a. 2022-2000

Provincia Autonoma Bolzano 532.616 29.074 54.507 16,2% 31,7% 13,5% 6.760 203,7% 18,3% 70,4% -3,5%

Trentino-Alto Adige 1.073.574 53.049 49.330 15,6% 23,8% 7,3% 11.912 175,5% 19,2% 70,4% -3,4%

Lombardia  9.943.004 442.298 44.408 10,8% 17,9% 6,4% 162.606 121,3% 24,2% 69,8% 3,2%

Provincia Autonoma Trento  540.958 23.975 44.235 15,0% 15,7% 0,8% 5.152 145,6% 20,3% 70,4% -3,3%

Valle d'Aosta 123.360 5.383 43.689 3,8% -4,1% -7,3% 960 142,4% 18,6% 72,9% -3,7%

Emilia Romagna  4.425.366 177.404 40.033 12,2% 14,6% 2,3% 84.099 180,8% 29,0% 63,9% -0,4%

Veneto  4.847.745 180.553 37.238 8,1% 10,2% 2,2% 82.141 120,2% 28,6% 63,8% 0,4%

Lazio  5.714.882 212.589 37.181 11,7% 7,0% -4,3% 32.284 170,7% 11,7% 82,8% 0,3%

Friuli Venezia Giulia  1.194.647 43.038 36.033 1,4% 4,0% 2,7% 22.169 148,0% 25,1% 68,4% 2,1%

Liguria  1.509.227 53.935 35.756 -4,9% -7,1% -2,5% 10.559 203,9% 18,8% 74,3% -3,6%

Toscana  3.663.191 128.465 35.075 4,9% 7,0% 2,0% 54.771 153,9% 22,8% 70,0% 2,9%

Piemonte  4.256.350 146.278 34.387 0,7% 1,3% 0,5% 59.024 98,1% 24,9% 68,0% 2,5%

Marche  1.487.150 45.687 30.751 2,0% 3,4% 1,7% 22.940 204,9% 26,6% 66,2% 2,6%

Umbria  858.812 24.187 28.203 4,6% -9,3% -13,0% 5.820 151,2% 22,6% 69,2% 3,0%

Basilicata  541.168 14.969 27.751 -10,0% 2,1% 13,6% 2.836 159,0% 32,1% 56,9% -1,4%

Abruzzo  1.275.950 34.436 27.023 1,2% -2,9% -3,9% 8.859 73,1% 20,8% 69,7% 4,6%

Molise  292.150 7.138 24.497 -9,5% -11,6% -2,3% 1.015 105,5% 15,5% 71,1% -0,2%

Sardegna  1.587.413 37.564 23.733 -3,1% -1,1% 2,2% 8.986 267,7% 9,7% 80,2% 4,9%

Puglia  3.922.941 84.528 21.589 -2,8% -0,8% 2,1% 10.054 68,8% 14,5% 75,6% 3,5%

Campania  5.624.420 119.311 21.241 -1,6% -4,5% -2,9% 17.214 121,0% 13,3% 77,4% 1,4%

Sicilia  4.833.329 96.897 20.088 -3,2% -7,7% -4,6% 16.585 202,4% 10,3% 80,3% 3,7%

Calabria  1.855.454 35.943 19.418 -8,5% -10,3% -2,0% 723 131,7% 9,4% 80,3% 2,7%

Italia  59.030.133 1.946.479 32.984 3,7% 6,5% 2,7% 627.469 137,7% 21,1% 71,5% 1,5%



Scarso appeal delle lauree di primo livello e mancata disponibilità di 

percorsi brevi di istruzione terziaria

Percentuale di popolazione tra i 25 e i 34 anni con istruzione terziaria nei paesi europei e in Unione Europea (23 paesi), per 

tipologia di istruzione terziaria. Anno 2022*

*Per Lituania, Svizzera, Estonia, Finlandia, Polonia e Slovacchia il dato relativo all’Istruzione terziaria ciclo breve è dell’anno 2021. Per la Finlandia il dato relativo al Dottorato di ricerca o equivalente è relativo al 2021

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Oecd

34

Istruzione terziaria ciclo breve Laurea primo livello o equivalente Laurea secondo livello o equivalente Dottorato di ricerca o equivalente Totale istruzione terziaria

Irlanda 7,6% 36,0% 18,2% 1,5% 63,3%

Lituania 0,0% 42,4% 15,4% 0,3% 58,2%

Regno Unito 6,4% 34,4% 15,4% 1,5% 57,7%

Norvegia 13,9% 25,6% 16,1% 0,8% 56,4%

Svezia 10,4% 25,3% 15,9% 0,7% 52,3%

Belgio 0,8% 26,9% 22,6% 1,1% 51,4%

Svizzera 0,0% 30,0% 19,1% 2,2% 51,3%

Spagna 15,8% 17,1% 17,3% 0,3% 50,5%

Francia 12,3% 13,9% 23,3% 0,8% 50,4%

Danimarca 4,4% 23,5% 20,2% 0,9% 49,0%

Slovenia 7,5% 22,9% 15,4% 1,4% 47,3%

UE (23 paesi) 5,3% 22,7% 19,0% 0,7% 46,6%

Lettonia 8,0% 24,7% 13,0% 0,2% 45,9%

Grecia 0,1% 33,9% 10,9% 0,3% 45,2%

Portogallo 0,6% 26,7% 16,7% 0,4% 44,4%

Estonia 0,0% 25,2% 18,3% 0,5% 43,9%

Austria 15,1% 13,3% 13,9% 0,7% 43,1%

Islanda 3,4% 22,8% 14,6% 0,2% 40,9%

Finlandia 0,0% 25,4% 15,0% 0,3% 40,8%

Polonia 0,0% 13,0% 27,2% 0,3% 40,5%

Slovacchia 0,0% 7,8% 30,4% 0,8% 39,1%

Germania 0,4% 21,4% 14,4% 1,1% 37,3%

Repubblica Ceca 0,1% 13,3% 20,7% 0,5% 34,6%

Ungheria 1,2% 12,5% 17,9% 0,3% 31,9%

Italia 0,2% 12,3% 16,3% 0,4% 29,2%

Osservatorio delle libere professioni
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